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non lo t u r b a e serve so l t an to a s i s temare i 
qua t t ro uffici indicati , ed è perciò che esige 
la somma l im i t a t a di 70 mila lire, perchè 
a l t r iment i ce ne vorrebbe una molto mag-
giore. 

Spero che ques t i chiar iment i sodisfac-
ciano l 'onorevole Mira. 

x P R E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale . Passe remo alla discussione del-
l ' a r t ico lo unico di legge di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 
È au to r izza ta la spesa di lire s e t t a n t a -

mila, da iscriversi in apposi to capitolo dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze (par te s t raord inar ia ) per 
l 'esercizio 1907-908, per la s is temazione de-
gli uffici degli a t t i giudiziari e delle suc-
cessioni, e per l ' ampl iamento dell 'Ufficio del 
bollo e della Conservator ia delle ipoteche 
in Milano. 

Nessuno chiedendo di par lare , questo di-
segno di legge sarà vo t a to a scrutinio se-
greto in a l t r a sedu ta . 

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti 
per favorire il commercio degli agrumi e loro 
derivati. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del g io rnoreca 

la discussione del disegno di legge: « P rov -
vediment i per favor i re il commercio degli 
agrumi e loro der ivat i ». 

L 'onorevole Arigò ha p resen ta to la se-
guen te propos ta sospensiva: 

« La Camera, convin ta che, malgrado d e i 
lodevoli in tend iment i del Governo, il pre-
sente disegno di legge non riesce a risolvere 
il complesso problema a t t i nen t e alla produ-
zione ed al commercio degli agrumi, anzi 
conduce incont ro alla grave compromissione 
s o p r a t t u t t o degli interessi degli agrumicul- | 
tori , del ibera di r inviarne la discussione, in-
v i t ando il Governo a p r o m u o v e r e i n t an to 
una inchiesta sulle <?ause della denunz ia ta 
crisi e sui fenomeni pe r tu rba to r i del mer-
cato, onde i l luminare la pubbl ica opinione e 
proporre oppor tun i r imedi ». 

Come la Camera r icorda, il regolamento 
stabilisce ehe due oratori possono par lare 
in favore della sospensiva e due contro . 

L 'onorevole Arigò h a faco l tà di par-
lare. 

ARIGÒ. Onorevoli colleghi, io debbo an-
z i tu t to fa rv i due dichiarazioni che rispec-
chiano non sol tanto il sen t imento mio, m a 
anche quello di molt i altri colleglli: la pri-
ma, che si deve lodare il Governo per la 
presentaz ione di questo disegno di legge, 
nel senso che il Governo ha f a t t o e conti-
n u a a fare benissimo mos t rando d ' interes-
sarsi di u n a quest ione così i m p o r t a n t e per 
l 'economia siciliana ; l 'a l t ra mi viene sug-
geri ta da una voce che ho sent i to nei cor-
ridoi. 

Si è domandat i» : si t i rano gassi in co-
lombaia ? 

Messina è contro Catania , Pa le rmo con-
t ro Siracusa ì 

Io debbo dire, che t u t t o ciò è assoluta-
m e l o contrar io alla ver i tà . Non si è d a t o 
mai il caso che c i t tà consorelle, le quali 
sono s t a t e sempre un i te f e r v e n t e m e n t e nel-
lo s tesso sen t imento di f ra te l lanza e di pa-
t r io t t i smo, abbiano offerto lo spet tacolo al-
l ' I t a l ia di essere disuni te in qualsiasi que-
s t ione; molto meno esse possono esserlo in 
ques ta . 

Bisogna fa re esulare ogni idea an t ipa t i ca 
di campani l ismo e regionalismo, specie in 
questo d iba t t i t o in cui, se mai, non c' è 
che un dissenso, grave o leggero che sia, di 
classe. 

Ciò che io dico non è una espressione 
re tor ica , ma r i sponde così e s a t t a m e n t e alla 
veri tà che t u t t i p o t r a n n o riconoscerlo, ove 
considerino che t a n t o dalla provincia di 
Messina, quanto da quella di Pa le rmo, muo-
vono voci in favore, come voci contro la 
legge. 

D u n q u e la contesa non r i f le t te la regio-
ne, ma le var ie classi di c i t tad in i . 

In sostanza, le voci che muovono, t a n t o 
da Pa le rmo, come da Catania , come da 
Messina, sono a favore della legge se pro-
vengono da agrumicul tor i , sono contro la 
leggesse provengono da f abb r i can t i di ci-
t r a t o di calce. 

D u n q u e non dissensi f r a provincia e pro-
vincia, ma dissensi un icamente t ra fabbr i -
cant i di c i t ra to di calce e p rodu t to r i di a-
grumi . 

Quello che vi p a r r à s t rano, molto pro-
babi lmente è questo : che io chiedo il rin-
vio del disegno di legge per favor i re ap-
p u n t o quegli agrumicul tor i , che pu r ne vor-
rebbero la discussione e l ' approvaz ione im-
media ta . {Commenti). 

Mi pot res te dire ehe gli agrumicul tor i 
non hanno bisogno di questo avvoca to non 


